SCHEDA RENDITA SUPERSTITI, REGRESSO E CALCOLO DEL DANNO BIOLOGICO. 

RENDITA AI SUPERSTITI 

E' la prestazione erogata a coniuge, figli o genitore o fratelli e sorelle dopo la morte del lavoratore infortunato o affetto da malattia professionale. 

A CHI SPETTA 

Coniuge, figli legittimi, naturali, riconosciuti o riconoscibili, adottivi . In mancanza di questi spetta ai genitori naturali o adottivi, a fratelli e sorelle. 
Il presupposto è il decesso del lavoratore la cui causa è riconducibile, per giudizio medico legale, ad infortunio o malattia professionale 

I REQUISITI 

I requisiti alla base della prestazione sono: 

1) nessuno per il coniuge e figli fino a 18 anni; 
2) figli a carico fino al 21° anno con frequenza alla scuola media superiore e senza lavoro retribuito; 
3) figli a carico fino al 26° anno di età con frequenza di normale corso di laurea universitario e senza lavoro retribuito; 

4) figli oltre il 26° anno di età se totalmente inabili; 

5) genitori se a carico, fratelli e sorelle se a carico e conviventi. 

DURATA E DECORRENZA 

La durata della prestazione è: 

1) CONIUGE: fino alla morte o nuovo matrimonio; 
2) FIGLI: 
a) fino al 18° anno di età tutti i figli; 
b) fino al 21° anno di età per figli studenti di scuola media superiore; 
c) fino al 26° anno di età per figli studenti di normale corso di laurea universitario; 
d) fino alla morte per i figli oltre il 26° anno di età se totalmente inabili; 
3) GENITORI: fino alla morte, fratelli e sorelle come per i figli. 

La prestazione decorre dal giorno successivo alla morte. 

PAGAMENTO
In rapporto alla retribuzione annua percepita dal lavoratore, la rendita viene così calcolata: 

50% al coniuge; 

20% a ciascun figlio; 

40% ai figli orfani di entrambi i genitori. 

In mancanza di coniuge e figli, il 20% ai genitori, 20% a fratelli e sorelle. 

La prestazione non è soggetta a tassazione IRPEF.  

AZIONE DI REGRESSO  


Il regresso è l'azione che consente all'INAIL di ottenere dal datore di lavoro penalmente responsabile dell'evento infortunistico il rimborso delle prestazioni erogate all'infortunato. 

Condizione necessaria è la sussistenza di una responsabilità penale sua o di persona di cui debba rispondere, conseguente ad un fatto costituente reato perseguibile d'ufficio
Il regresso è un'azione diretta ed autonoma che l'Istituto esercita "iure proprio": il diritto che si aziona è direttamente imputabile all'Istituto che, dunque, non si surroga all'assicurato (come accade nell'azione di surroga), ma agisce direttamente in forza di espresse disposizioni normative. 

OGGETTO DEL REGRESSO 

Oggetto dell'azione di regresso è l'intero ammontare delle prestazioni erogate dall'Istituto a vario titolo, compreso il valore capitale della rendita in aggiunta  ai ratei già versati. 

La persona civilmente responsabile deve, cioè, versare all'Istituto assicuratore anche una somma corrispondente al valore capitale dell'ulteriore rendita dovuta, calcolato in base alle tabelle di cui all'art. 39 del DPR 1124/1965  (Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali). 

La sentenza che accerta la responsabilità penale del datore di lavoro o di un suo preposto costituisce titolo idoneo per fondare il diritto di credito dell'Istituto assicuratore verso la persona civilmente responsabile. 

L'Istituto può altresì esercitare la stessa azione di regresso contro l'infortunato, quando l'infortunio sia avvenuto per dolo del medesimo, accertato con sentenza penale). 

TESTO UNICO SULLA SICUREZZA 

DLgs 81/2008  
Sezione II 

DISPOSIZIONI IN TEMA DI PROCESSO PENALE

Art. 61.

Esercizio dei diritti della persona offesa 

In caso di esercizio dell'azione penale per i delitti di omicidio colposo o di lesioni personali colpose, se il fatto e' commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbia determinato una malattia professionale, il pubblico ministero ne da' immediata notizia all'INAIL ed all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, ai fini dell'eventuale costituzione di parte civile e dell'azione di regresso. 

Indennizzo da danno biologico (dal 25 luglio 2000) 
L’art. 13 del D.Lgs. 38/2000 precisa che, in caso di danno biologico, definito come “lesione all’integrità psicofisica, suscettibile di valutazione medico-legale, della persona”, le menomazioni conseguenti vengono indennizzate in termini di danno biologico e danno patrimoniale. I requisiti per avere diritto alla prestazione sono: 

· causa lavorativa dell’infortunio o della malattia 

· grado di menomazione dell’integrità psicofisica compreso tra il 6% ed il 100%. 

Le menomazioni conseguenti alle lesioni psicofisiche sono indennizzate, senza alcun riferimento alla retribuzione, in base a: 

· tabella delle menomazioni 

· tabella dell’indennizzo danno biologico. 

Le prestazioni consistono in: 

· indennizzo in capitale: se il grado di menomazione è pari o superiore al 6% e inferiore al 16%; 

· indennizzo in rendita: se il grado di menomazione è pari o superiore al 16%. 

Nel caso di indennizzo in capitale, oggetto dell’indennizzo è il solo danno biologico. Nel caso di indennizzo in rendita, la rendita stessa viene integrata, per l’indennizzo delle conseguenze patrimoniali, di una ulteriore quota commisurata al grado di menomazione, alla retribuzione percepita ed al coefficiente individuato nell’apposita “tabella dei coefficienti”. 

Rendita di passaggio per silicosi o asbestosi 
Il lavoratore che ha contratto la silicosi o l’asbestosi con un grado di inabilità non superiore all’80% ed ha abbandonato la lavorazione nociva per evitare l’aggravamento della malattia, può chiedere all’INAIL l’assegnazione di una rendita, detta “di passaggio”, della durata di un anno. La rendita decorre dalla data di effettivo abbandono della lavorazione e può essere erogata una seconda volta entro il termine massimo di 10 anni dalla cessazione della prima, sempreché la nuova lavorazione risulti comunque dannosa per la malattia accertata. A seguito dell’emanazione della Finanziaria 2007 possono usufruire di tale prestazione anche i lavoratori che abbiano riportato una menomazione dell’integrità psicofisica, di cui al D.M. 25 luglio 2000, di qualunque grado, purché non superiore al 60%, ed abbiano denunciato la malattia successivamente al 1° gennaio 2007. 

Rendita a superstiti 
In caso di morte del lavoratore soggetto all’obbligo assicurativo per cause conseguenti all’infortunio o alla malattia professionale, l’INAIL corrisponde una rendita mensile ai superstiti. La rendita decorre dal giorno successivo alla morte. L’INAIL eroga inoltre un assegno per le spese funerarie ai superstiti o a chiunque dimostri di averle sostenute. L’importo dell’assegno è rivalutato annualmente. Dal 1° luglio 2007 è pari a 1.725,47 euro. 
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